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Per l'Associazione Nazionale

Ispettori e Periti Tecnici -
A.N.I.P. della Polizia di Stato,
in persona del suo Consigliere

"Nazionale e Presidente Vicario

Ispettore Principale FLAVIO
I TUZI, rappresentato e difeso

dall' Avv. Maurizio Massidda,

I

ed elettivamente domiciliato
presso il di lui studio in Roma,
Viale Giulio Cesare, 14 come da
delega a margine del presente
ricorso

I

contro
il Ministero dell'Interno e il

Ministero della Funzione

I

Pubblica, in persona dei
Ministri in carica, domiciliato

I ope legis presso l'A vvocatura" Generale dello Stato, in Roma,
via dei Portoghesi 12

***
FATTO

I 1. L'Associazione Nazionale
Ispettori e Periti Tecnici -

I A.N.I.P. è l'unica organizzazio-
I ne sindacale che rappresenta
~esclusivamente gli Ispettori e i

. Tecnici della Polizia di Stato,
I come risulta dallo Statuto
. dell' Associazione medesima che

~si produce in allegato (doc. 1).
~ * * *

2. Secondo le disposizioni conte-
nute nell'art. 8 del D.P.R. n.

, 395/1988 (doc. 2) i criteri di riferi-
mento per l'accertamento della
maggiore rappresentatività delle

I Confederazioni e delle
Organizzazioni sindacali sono

I costituiti: dalla consistenza asso-
!ciativa rilevata in base alle deleghe
conferite per la ritenuta dei contri-
buti sindacali; ovvero dalla adesio-

I ne ricevuta per l'elezione di mem-
bri sindacali in organismi legislati-
vi; ovvero dalla diffusione e dalla

Iconsistenza delle strutture organiz-
zative in ambito territoriale e cate-
goriale per ciascun comparto.

.li, * * *
3. La Presidenza del Consiglio

dei Ministri -Dipartimento per la
I Funzione Pubblica ha emanato, in
data 11marzo 1991, la Circolare n.
72549/8.93.5 (doc. n. 3) con la

I quale si è provveduto ad ottempe-
rare alle sentenze del Consiglio di- - -
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Stato n. 901/1990, n. 946/1990, n.
947/1990 e 948/1990. Con tali sen-
tenze il Consigliodi Stato, pur con-
fermando la legittimità dell'art. 8
del D.P.R. n. 395/1988, ha tuttavia
affermato che la valutazione della
consistenza associativa delle orga-
nizzazioni sindacali deve essere
effettuata anche tenendo conto di
elementi qualitativi riconducibili
alla specificità ed alla rilevanza
professionale della categoria cui
appartengono i lavoratori interes-
sati.

***
4. In base alla summenzionata

Circolare, le modalità di accerta-
mento della maggiore rappresenta-
tività delle organizzazioni sindacali
stabilite in via generale, subiscono
un'eccezione nei confronti del per-
sonale che appartiene a categorie
che vantino una «specificità pro-
fessionale duna rilevanza tali da
renderle eterogenee rispetto alle
altre comprese nello stesso
Comparto di contrattazione, non
rilevando, a tal fine l'appartenenza- - -- - -

alle diverse qualifiche funzio-
nali ed ai relativi profili profes-
sionali».

Sempre secondo la citata
Circolare, per il personale
appartenente a tali categorie
sono consider;'te maggiormente
rappresentative le organizza-
zioni sindacali che rappresenti-
no esclusivamente le categorie
di dipendenti di cui in argo-
mento e che abbiano un nume-
ro di iscritti, rilevato in base
alle deleghe conferite, non infe-
riore al quindici per cento delle
deleghe complessivamente
espresse dal personale apparte-
nente alle suddette categorie,
ove la consistenza della catego-
ria medesima sia compresa tra
il sei per cento e l'undici e
novantanove per cento di tutto
il personale del comparto o del-
l'area contrattuale interessata;
ovvero che abbiano strutture
organizzative in almeno un
terzo delle Regioni o delle
Province.

***

5. A seguito dell'entrata in
vigore del Decreto delegato 3

febbraio 1993, n. 29, sono state
escluse dalla c.d. «privatizzazione»
del rapporto di pubblico impiego
alcune categorie di dipendenti
pubblici, tra le quali rientra il per-
sonale appartenente alla Polizia di
Stato. L'art. 47 del citato Decreto
ha tuttavia previsto che rimangano
in vigore, sia pur temporaneamen-
te, le disposizioni di cui al D.P.R. n.
395/1988 ed alle direttive e circola-
ri emanate dalla Presidenza del
Consiglio -Dipartimento della
Funzione Pubblica (si veda anche
la Circolare emanata dal Ministro
della funzione pubblica 13 gennaio
1995,n. 3/95; doc. n. 4).

Del resto, lo stesso Ministero
dell'Interno, in data 6 marzo 1995,
ha inviato la Comunicazione
n. 555/6/IRS/011124/932,mediante
la quale si provvedeva a trasmette-
re alla Segreteria nazionale
dell' ANIP i dati relativi alle dele-
ghe alla riscossione del contributo
sindacale relative a codesta orga-
nizzazione sindacale (doc. n. 5).

- - - - --



6. In applicazione del D.P.R.
n. 395/1988, come integrato dalle
Circolari n. 72549/8.93.5 e n. 3/95 (e
dalle successive n. 15/93 del 16 aprile
1993 e n. 4/95 del 28 febbraio 1994),
consegue che!!anche per l'accerta-
m~nto dellamaggior& rappresentati-
vità delle organizzazioni sindacali
operanti nell'ambito della Polizia di
Stato, troveranno applicazione i cri-
terisopra riportati~

***

7. Va considerato come il perso-
nale appartenente alla categoria
degli Ispettori e dei Periti tecnici
dellaPoliz_a di Stato debba ritenersi
compreso tra il personale apparte-
nente alle categorie che vantano una
specificità professionale duna rile-
vanza tali da renderle assolutamente
eterogenee rispetto alle altre, consi-
derate le peculiarità che essa presen-
ta e tenuto conto delle modalità e dei
requisiti richiesti per il suo recluta-
mel,lto, nonché degli specifici compiti
che ~sono ad esso assegnati in base
all'a;).;t. 36, II, n. 4 della L. n.
12V1981, ed all'art. 26 del D.P.R. 24
aprile 1982, n. 335 (per quanto
riguarda gli Ispettori) ed all'art. 24
del D.P.R. 24 aprile 1982, n. 337 (per
quanto riguarda i periti tecnici).

***

--

8.Inoltre.deve tenersi presente come
l'ANI)?, presente nella totalità delle
Regioni italiane, rappresenti esclusi-
\Vamente.personale appartenente alla
categoria degli Ispettori e dei Periti
tecnici della Polizia di Stato.
Ed a questo proposito va osservato
come gli iscritti siano in numero di
.Iran lunga superiore al numero di
Ispettori e di Periti tecnici iscritti a
tutti gli altri sindacali della Polizia
di Stato. Infine, l'ANIP risulta esse-
re in possesso dei requisiti numerici
richiesti per essere considerata come
associazione sindacale maggiormen-
te rappresentativa della categoria
degli Ispettori e dei Periti tecnici
della Polizia di Stato.
Infatti, come risulta dai dati in pos-
sesso dello stesso Ministero
dell'Interno, l' 4NIP ha un .numero
di iscritti, accertato in base alle dele-
ghe per la ritenuta dei contributi
sindacali, non inferiOJ.ieal quindici
per cento delle deleghe complessiva-
mente espresse dal personale appar-
tenente alla categoria, ove la cOl1$i-
stenza de.UaroiiegOria medesima sia
compresa tra. i: sei per cento e l'un-
dici e novau('" w.p« ftIllOdi tutto
il personale cIdI'area mteressata.
Risultano isC'riUi.rANIP, 58 di un
totale di circa ~ L.l.1Iti ai

- -- - -

ruolo degli ispettori e di circa 200
appartenenti al ruolo dei Periti tec-
nici, risultano pari a 1774 (doc. n. 6).
Come si vede la soglia del quindici
per cento risulta di gran lunga supe-
rata, ~essendo gli iscritti all' ANIP
ben oltre la soglia del venti per cento
di tutti gli appartenenti alla catego-
ria interessata.

***
9. Ai sensi dell'art. 95 della I... n.

121/1985 gli accordi collettivi con-
cernenti il trattamento economico e
normativo del personale della
Polizia di Stato vengono stipulati da
una delegazione composta dal
Ministro della Funzione pubblica,
che la presiede, dal MInistro
dell'Interno e dal Ministro del teso-
ro, e da «una delegazione composta
da rappresentanti dei sindacati di
polizia maggiormente rappresentati-
vi su scala nazionale».

***
lO. Nonostante l'ANIP debba con-

siderarsi come un sindacato mag-
giormente rappresentativo ai sensi
del D.P.R. n. 395/1988 della
Circolare n. 72549/83935, ed agli
effetti della L.n. 1217/1981, il
Ministero della Funzione Pubblica
ha proceduto ad intavolare delle
trattative per la stipula degli accordi
èollettivi di cui all'art. 95 della L. n.
1217/1981 escludendo l'ANIP, in
base all'evidente, ma erroneo, pre-
supposto che l'ANIP medesima non
sia annoverabile tra le organizzazio-
ni sindacali maggiormente rappre-
sentative su scala nazionale del per-
sonale della Polizia di StatO.

DIRITTO

1. Non vi è dubbio che il sindacato
r~corrente debba a tutti gli effetti
considerarsi come sindacato mag-
giormente rappresentativo, ottempe-
rando a tutti i requisiti richiesti
dalla Circolare n. 72549/8.93.5 cui si
riferisce l'art. 47.del dec.reto n.
29/1993; e che pertanto avesse dirit-
to a par,tecipare alle trattative
instauratesi tra i Ministeri compe-
tenti e le altre associazioni sindacali
maggiormente rappresentative nel-
l'ambito della Polizia di Stato.

Né appare revocabile in .~ubbio
che la Presidenza del Consiglio -
Dipartimento della Funzione
Pubblica abbia posto in esserelln
comportamento nel quale sono
riscontrabilitutti' gli estremi della
condotta antisindacale sanzionata
dall'art. 28 della I. n. 300/1970, allor-
ché ha intavolato delle trattative per

la stipula degli accordi collettivi con-
cernenti il trattamento economico e
normativo del personale della
Polizia di Stato senza procedere alla
convocazione anche del sindacato
ricorrente, ;in possesso di tutti i
requisiti richiesti per essere conside-
rato come sindacato maggiormente
rappresentativo.

***

2. ,Come è noto, infatti, per acqui-
sizione giur,isprudenziale ormai
pacifica, gli estremi della condotta
antisindacale debbono riscontrarsi
ogniqualvolta si sia in presenza di un
comportamento che mira a de.egitti-
mare un'organizzazione sindacale
nella sua veste di agentenegoziale.

E non pare revocabile in dubbio
che l' ANIP,nel momenJo in cui è
stata esclusa dalle trattative per la
stipula degli accordi collettivi per la
determinazione del trattamento eco-
nomico e normativo della Polizia di
Stato, sia stata ,fatta oggetto di un
c0lD:portamento mirante a delegitti-
mare la sua veste di agente negoziale
rappresentativo di una "particolare
categoria dhdipendenti della Polizia
~j Stato. La partecipazione alle trat-
tative sindacali rappresenta infatti
una aelle espres~ioni più qualificanti
dell'attività sindacale, essendo di
tutta evidenza èhe la esclusione di
un'associazione sh~.dacale maggior-
mente rappresentativa dal tavolo
delle trattative costituisce un evento
suscettibi.e di interrompere quel
rapporto di fiducia che esiste tra sin-
gòlo iscritto ed associazione, e tale
da spingere i singoli ad iscriversi ad
altre associazioni sindacali che gra-
zie alla loro partecipazione al tavolo
delle trattative possono vantare
maggiori possibilità di rappresentar-
ne gli interessi.

***

3. Tanto più gli estremi della con-
dotta antisindacale debbono ritener-
si esistenti nel caso di specie, nel
quale l'ammissione alle trattative
delle org~nizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative deve con-
siderarsi alla stregua di un compor-
tamento imposto da una norma di
legge (art. 95, della L. n. 121/1981),
specie ove si consideri che tanto il
Ministero dell'Interno che quello
della Funzione Pubblica dovevano
r,itenersi ben al corrente.,della cOl1si-
stenza numerièa e della diffusione
territoriale dell'associazione sinda-
cale ricorreJ1te,l,lonch~; delle specifi-
cità clìeco~otano la categoria degli
Ispettor.i e dei Perifj tecnici della
Polizia diStato.

- - -- - - - - - -



Tuno CIÒ PREMESSO
E CONSIDERATO,L'ASSOCIAZIONE

SINDACALERICORRENTE

CHIEDE

«Voglia l'Ecc. Pretore di Roma, in funzione di giudice del lavoro, assunte sommarie informazioni nell'udiMza che
sarà fissata, dichiarare ai sensi dell'art. 28 della L. n. 300/1970 la antisindacalità del comportamento serbato dall'Am-

ministrazione, ordinandone la cessazione e disponendone a titolo di rimozione degli effetti, l'immediata convocazione del
sindacato ricorrente ANIP alle trattative in corso presso il Ministero della Funzione Pubblica per la stipulq degli accor-
dicollettivi relativi al trattamento economico e normativo del personale della Polizia di Stato di cui alla L. n. 121 del

1981 e successive modificazioni ed integrazioni.
Con vittoria di spese e di onorari».

Roma, 5 aprile 1995
(Avv. MauJjzioMassidda)

SI PRODUCE IN ALLEGATO:

1. Copia dello Statuto ANIP;
2: Art. 8, D.P.R. 23 agosto 1988, n. 395;
3. Circolare Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica J 1 'marzo 1991,

n.72549/8.93.5;
4. Circolare Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Funzione Pubblica 13 gennaio 1995, n. 3/95;
5. Comunicazione Ministero dell'Interno, 6 marzo 1995, n. 555/RS/Ol/124/932;
6. Rilevazione dei dati concernenti gli iscritti all' ANIP.

Ed è senza spese di c:onto!

I.:energiu L'efficil.'nzu Lu rlU,ilità La tranquillità
nei risllarmi. nei sen'izi. nei prestiti. nelle assi('ur8zioni.- -- -- --




